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VAL.S.A.T. SINTESI NON TECNICA 
 
 
 
 
La valutazione di sostenibilità ambientale e territoriale del PSC del Comune di Cesenatico si è 
strutturata come un processo continuo, che ha avuto inizio con la valutazione preventiva del 
Documento preliminare ed ha accompagnato la progressiva definizione delle scelte, portando 
all'integrazione, all'interno del Piano, degli aspetti della sostenibilità che sono direttamente o 
indirettamente connessi al processo di pianificazione. A tal fine, l’individuazione degli effetti delle 
scelte di Piano e la definizione delle condizioni e delle prestazioni che garantiscono la sostenibilità 
delle medesime hanno avuto a riferimento l’intero territorio comunale, con specifici 
approfondimenti sugli Ambiti oggetto di trasformazione. 
A partire dalle indicazioni fornite dalla Legge Regionale n. 20/2000 e dall’Atto di indirizzo 173/2001, 
si propone un modello di valutazione articolato in tre fasi: 
1. analisi ed interpretazione dello stato del territorio per individuarne le potenzialità ed i limiti alle 

trasformazioni; 
2. valutazione degli effetti sull’ambiente e sul territorio derivante dall’attuazione delle scelte 

strategiche di Piano; 
3. monitoraggio per valutare l’efficacia della pianificazione e permetterne la 

rettifica/miglioramento. 
 
Il primo step di valutazione è stato effettuato congiuntamente alla costruzione del Quadro 
Conoscitivo, attraverso una ricostruzione organica capace di cogliere, in modo sintetico ed unitario, 
le interazioni tra i vari sistemi e fattori che connotano il territorio. A partire quindi dall’analisi dello 
stato attuale del territorio e delle dinamiche evolutive che caratterizzano i sistemi e le componenti 
territoriali, la valutazione si è tradotta nella sintesi interpretativa delle analisi effettuate per ogni 
singola componente territoriale al fine di formulare un quadro dei limiti alle trasformazioni del 
territorio, ma anche delle vocazioni dello stesso. L’esito di questo lavoro consiste in una 
valutazione delle opportunità e dei fattori di criticità che caratterizzano il territorio, sia per lo stato di 
fatto sia per le dinamiche evolutive delle situazioni accertate, con la proposta di politiche e azioni 
da attuare con il Piano, ed è sintetizzato nella carta delle potenzialità del territorio comunale, 
elaborato che sintetizza, seleziona e pondera alcuni tematismi specifici utilizzando tecniche di 
analisi multicriteriale applicate ai GIS. La carta delle potenzialità e vocazioni del territorio, anziché 
fase conclusiva di Quadro Conoscitivo, diventa fase iniziale della ValSAT e, in questo senso, 
configura le possibili soluzioni alternative selezionate nel progetto di Piano e poi sottoposte alla 
valutazione degli effetti. 
 
In un secondo momento, verificata la coerenza fra gli obiettivi di governo dell’Amministrazione, 
quale declinazione locale degli obiettivi di sviluppo sostenibile derivanti dalla normativa e dalla 
pianificazione sovraordinata, e gli obiettivi proposti dal PSC, la valutazione è stata orientata “ad 
individuare preventivamente gli effetti che deriveranno dall'attuazione delle singole scelte di Piano 
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e consente, di conseguenza, di selezionare tra le possibili soluzioni alternative quelle 
maggiormente rispondenti ai predetti obiettivi generali di Piano". Tale valutazione è stata condotta 
impiegando matrici di impatto, che riporta gli impatti sui sistemi territoriale ed ambientale (articolati 
nelle rispettive componenti) derivanti dagli interventi di progetto. I valori quantitativi degli impatti 
sono stati ricavati da specifici indicatori o da elaborazioni ottenute tramite modelli di simulazione. 
 
Infine, la terza fase della valutazione consiste nella proposta di indicatori da utilizzare per il 
monitoraggio degli effetti sui sistemi ambientali e territoriali dell’attuazione delle scelte di Piano, 
allo scopo di aggiornare o riverdere le scelte medesime. In caso di scostamento rispetto 
all'obiettivo, come spesso capita nella pratica della pianificazione per cause dovute all'interazione 
di agenti e fattori non previsti, non prevedibili o non controllabili dal Piano, l’implementazione del 
set di indicatori proposto contribuisce ad interpretare il motivo dello scostamento tra risultati 
previsti ed esiti ottenuti, per capire in quali parti di progetto è possibile intervenire, ovvero per 
migliorare il sistema di valutazione utilizzato. 
 
Gli esiti del processo di valutazione, quantificati in maniera sintetica nelle matrici di impatto 
allegate, mostrano in seguito all’attuazione del progetto di Piano un complessivo miglioramento del 
sistema territoriale infrastrutturale e della connettività ecologico-naturale rispetto alla situazione 
esistente.  
Lo scenario di mobilità riferito all’anno 2028, che prevede la completa realizzazione del sistema 
viario provinciale come individuato dal PTCP e di quello di scala più propriamente locale, mostra 
una complessiva ridistribuzione dei flussi di traffico sulle maggiori arterie urbane ed extraurbane, 
pur con un generale incremento, in termini assoluti, del numero di spostamenti. La realizzazione 
del nuovo casello del Rubicone in località Gatteo funge da polo d’attrazione per gli spostamenti su 
autostrada, con conseguente crescita del livello di congestione sul tratto autostradale Forlì–
Rubicone1. A partire dal nuovo casello autostradale si viene creare un nuovo itinerario di 
adduzione al sistema costiero di levante, evidenziato da una progressiva saturazione degli assi 
stradali di tale quadrante. Dalle simulazioni effettuate emergono tuttavia ancora situazioni critiche 
di traffico lungo la viabilità consolidata e storica. In tal senso, si evidenzia la necessità di attivare, 
anche attraverso i POC che si susseguiranno nell’arco di validità del presente Piano, specifiche 
misure per incentivare il trasporto pubblico e la mobilità ciclabile soprattutto per gli spostamenti 
interni al territorio comunale, che ad oggi coprono oltre il 65% degli spostamenti sistematici 
complessivi e per circa il 60% sono effettuati con il mezzo privato. È infatti evidente che la nuova 
infrastrutturazione viaria ed i previsti adeguamenti in sede dei tracciati stradali esistenti non 
possono essere gli esclusivi artefici di un compiuto assolvimento della domanda di mobilità 
espressa dal territorio. 
Il miglioramento della connettività del sistema ecologico-naturale dal 2005 al 2028 è ascrivibile alla 
prevista attuazione dei corridoi ecologici lungo l’asta fluviale del torrente Pisciatello, individuato dal 
Piano provinciale quale ambiti preordinato alla ricostituzione della reti ecologica nel territorio di 
pianura. Il progetto di rete ecologica comunale mutuato dal PTCP prevede la realizzazione di 

                                                 
1 Il carico veicolare presente sull’autostrada non è rappresentativo delle reali condizioni di traffico sull’arteria 
(caratterizzata da una consistente mobilità di attraversamento nord-sud ed interprovinciale e da una altrettanto 
consistente quota di traffico merci). Il flusso rappresentato in cartografia è pertanto riconducibile ai soli spostamenti 
sistematici che caratterizzano il territorio in esame e che entrano di fatto nel modello di simulazione. 
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nuove unità ecosistemiche di tipo naturale o seminaturale anche lungo i nuovi assi infrastrutturali 
indicati dal PSC e lungo le infrastrutture soggette a riqualificazione in sede. L’efficienza assorbente 
delle biomasse vegetali presenti nel territorio comunale risulta ad oggi in grado di assorbire meno 
del 40%2 delle emissioni di anidride carbonica generate dalle attività residenziali, terziarie e 
produttive; la ricostituzione della rete ecologica lungo l’asta fluviale del Pisciatello, rapportata ai 
nuovi carichi insediativi di progetto, porta tale valore fino al 50% circa, con uno scarto minimo fra i 
diversi scenari insediativi ipotizzati dal Piano. Anche integrando tali valori con le porzioni di rete 
ecologica conseguenti ai nuovi tratti di viabilità che il PSC mette in gioco e al potenziamento della 
SS16 Adriatica, è tuttavia evidente che il territorio rurale e la maglia idrografica minore assumono 
in questo contesto un potenziale e strategico valore aggiunto. Rispetto a questa previsione 
presenta una forte rilevanza il monitoraggio, in grado di misurare il reale stato di attuazione del 
progetto di rete ecologica provinciale in parallelo con le trasformazioni insediative e infrastrutturali, 
la cui attuazione è vincolata alla rinaturalizzazione del territorio. 
Il territorio comunale, appartenente al sistema idrografico di pianura compreso fra il fiume Savio ed 
il torrente Pisciatello, è frutto di un sistema di drenaggio di origine storica, per lo più artificiale di 
bonifica, che confluisce le acque a mare anche grazie all’ausilio di impianti di sollevamento. Negli 
ultimi 20 anni, i prelievi idrici sono aumentati con dinamiche pressoché comuni a quelle del resto 
della regione; la progressiva diminuzione dei prelievi del settore industriale, anche connessa con 
l'introduzione di ricircoli e processi produttivi meno esigenti, non è stata tale da compensare 
l'aumento del prelievi del settore civile e agricolo. Emerge infatti un’ampia percentuale di aziende 
irrigue e, ancor più, di SAU irrigata, che interessa prevalentemente le colture cerealicole. 
L’approvvigionamento dell’acqua irrigua avviene oggi prevalentemente da acque sotterranee (oltre 
il 50% delle aziende irrigue) e tra i sistemi di adacquamento domina quello ad aspersione (o a 
pioggia), che di fatto costituisce una tecnica irrigua ad elevato consumo di risorsa. Il consistente 
attingimento da falda ha contribuito al progressivo abbassamento del livello freatico, che risulta 
essere una delle principali cause del fenomeno dell’ingressione salina, costituendo, unitamente 
all’erosione della costa ed alla subsidenza, uno dei problemi più gravi che interessano il litorale 
adriatico. Specifiche indagini conoscitive condotte nel territorio in esame, mettono inoltre in luce 
una qualità scadente di tutti i corsi d’acqua, anche se rispetto ai primi anni ’90 si nota un 
miglioramento generalizzato di tutti i parametri ad eccezione dei nitrati che invece mostrano un 
trend in crescita. Sulla qualità delle acque, soprattutto nel periodo estivo, assumono particolare 
rilevanza gli scarichi dei depuratori di Cesena ed in particolare quello di Cesenatico. Anche in virtù 
dei presunti maggiori carichi anche legati alle attività turistico-ricettive, si ritiene necessario 
prevedere soluzioni per il risparmio idrico e per la diversificare delle fonti di approvvigionamento, 
nonché la più complessiva riqualificazione della valenza naturale dei sistemi idrici e della capacità 
autodepurativa dei corsi d’acqua. 
Altra criticità territoriale è rappresentata dall’inquinamento atmosferico, con particolare riferimento 
agli ossidi di azoto ed alle polveri fini. Le valutazioni inerenti questa tematica sono state costruite 
attraverso la contabilizzazione delle emissioni in atmosfera. Le analisi effettuate a partire 
dall’inventario emissivo provinciale conducono ad ipotizzare un potenziale decremento 
(quantificabile solo qualitativamente) delle emissioni in atmosfera del settore civile e produttivo, 
ascrivibili soprattutto alla previsione di frazioni recuperabili nella progettazione edilizia secondo i 

                                                 
2 Data l’incertezza della stima i coefficienti sono da ritenersi puramente indicativi degli ordini di grandezza messi in gioco. 
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requisiti normativi previsti dalle recenti disposizioni legislative in materia, considerando anche un 
potenziale contributo (cautelativo) dei sistemi energetici alimentati a fonti rinnovabili. Questo 
parziale beneficio non è tuttavia compensato dalle emissioni derivanti da traffico stradale. Posta la 
complessità della stima che deriva non solamente dalle incertezze legate all’evoluzione della 
domanda di mobilità (ipotizzabile secondo incrementi proporzionali ai trend odierni ed alle 
previsioni insediative che interessano il territorio), ma anche e soprattutto da quelle inerenti 
l’evoluzione del parco veicolare, sia in termini di composizione che in termini di caratteristiche 
emissive, si valuta un incremento delle emissioni da trasporto stradale anche se non proporzionale 
all’aumento delle percorrenze. Si rileva inoltre che mentre gli inquinanti tradizionalmente 
disciplinati, grazie alle richieste più stringenti delle omologazioni euro, potrebbero anche subire 
decrementi apprezzabili, le emissioni di CO2 continueranno ad aumentare. Ciò è dovuto al 
presumibile incremento delle percorrenze complessive, all’aumento del numero di veicoli ed anche 
ad un relativo aumento delle cilindrate all’interno di ciascuna classe nei modelli di più recente 
immatricolazione. 
 
Le analisi condotte hanno permesso di individuare gli eventuali approfondimenti demandati al POC 
per alcune specifiche situazioni, nonché le misure che garantiscono la sostenibilità dei nuovi 
interventi, così come previsto all'art. 28, comma 2, della L.R. 20/2000; si tratta di condizioni cui 
subordinare l'attuazione degli Ambiti, di prestazioni volte a garantire la qualità ambientale ed 
ecologica delle trasformazioni e delle aree che dovranno consentire la realizzazione di 
infrastrutture per la mobilità, di attrezzature e spazi collettivi, di dotazioni ecologiche e ambientali. 
I fattori che risultano condizionare maggiormente la sostenibilità delle trasformazioni alla scala 
dell'intero territorio comunale sono relativi principalmente al sistema della mobilità (e, di 
conseguenza, agli effetti attesi in termini di esposizione al rumore, di emissioni di inquinanti in 
atmosfera e quindi di qualità dell'aria) ed ai consumi energetici. 
Le misure di sostenibilità indicate nella valutazione sono state in parte recepite nelle norme ed in 
parte saranno oggetto di approfondimento e declinazione nel RUE e nei POC che si 
susseguiranno.  




